
P
u
b

b
lic

a
zi

o
n
e
 p

e
ri
o

d
ic

a
, 

a
 d

iff
u

si
o

n
e
 in

te
rn

a
, 

d
e
l 

C
e
n
t
r
o
 
S
t
u
d
i
 
S
c
o
u
t
 
ò
S
a
n
 
G
i
o
r
g
i
o

ó
 - 

on
lu

s 
ñ

T
ar

an
to

 
-
 A

n
n
o

 X
I 
 n

r 
3

 lu
g

-
se

tt
 2

0
1

3
 

 

 
SOMMARI0  

 

Lõanno della Fede                                  pag   1 

La processione del Crocifisso                     pag   2  

Pellegrinaggio Diocesano a Loreto                pag   2 - 3 

Cronache estive                                    pag   4  

Lettera di Padre Stefano Coronese   pag   5 - 6 

Giornata Mondiale della Gioventù   pag   7 - 8 

Campo Regionale Masci   pag   9 - 10 

Tesi   pag   11  

Nuove entrate scaffale scout   pag   12 - 13- 14 

Appello  pag   15  

Informazioni generali   pag   16  

                                                                   

 

 

                                          DALLA  REDAZIONE  

La redazione del TACCUINO augura a tutti buona ripresa delle attività e che il 

prossimo anno associativo 2013 ñ2014 sia colmo di risultati eccellenti e di tan-

tissime soddisfazioni.  

Lõanno della Fede   

 

Il vescovo dellõArcidiocesi di Taranto 

Mons. Filippo Santoro, ha progettato di 

far vivere ai fedeli della diocesi  lõanno 

della fede, attraverso tre celebrazioni comunitarie, 

che rappresentano  tre momenti di incontro e di ag-

gregazione nel segno della fede e della sequela a Cri-

sto Gesù. La prima tappa è stata la grande processio-

ne del Santissimo Crocifisso, la seconda è stata il 

pellegrinaggio alla Santa Casa di Loreto, lõultima tap-

pa sar¨ vissuta nellõAssemblea Diocesana, che sar¨ 

celebrata nella ConCattedrale in novembre, conclude-

r¨ le celebrazioni dellõanno della fede ed aprir¨ il 

nuovo anno pastorale.  
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La grande processione del Santissimo Crocifisso, immagine miracolosa venerata 

nellõomonima parrocchia, ¯ avvenuta il 22 marzo,  giorno del Venerd³ di Passione. Il 

Crocifisso, portato nella Cattedrale di San Cataldo e lì esposto, dal giorno 17  marzo 

è stato  meta di pellegrinaggi da parte di tutte le vicarie della diocesi, che ogni sera 

a turno, si sono recate  in cattedrale per pregare la liturgia della parola,  meditarla e 

fare atto di adorazione della Croce.  Il pomeriggio del 22 

marzo, il Santo Crocifisso in solenne processione ha at-

traversato le vie dellõisola e del borgo, accompagnato dai 

fedeli di ogni parte della diocesi. Durante lõitinerario si 

sono susseguiti momenti di riflessione, animati da rap-

presentanti di gruppi di preghiera,  giovani, ammalati, fa-

miglie, religiosi. Prima della processione il vescovo ha ri-

volto il suo saluto ai presenti ed ha spiegato, che la vene-

razione per il Crocifisso deve accrescere in tutti la forza 

della fede, deve diventare  domanda di conversione e desiderio di cambiamento. La 

venerazione del Santissimo Crocifisso deve essere il segno di adesione e di sequela a 

quello che ¯ simbolo pi½ alto della nostra fede. Poich¯ lõamore di Dio giunge al dono 

totale del proprio Figlio sulla croce,  quellõatto di amore deve riaccendere la fede nel 

cuore di tutti; poichè la fede spesso è debole, sopita ed anche sovrastata dalle diffi-

coltà quotidiane e dalla superficialità che pervade il nostro tempo. Poi ha terminato 

con le parole: òCammineremo  nel silenzio, nella preghiera, ciascuno chiedendo per le 

sue intenzioni, ma tutti insieme come popolo che soffre, che lotta e sopratutto che 

non perde la speranza.  ..... mentre il vostro vescovo cammina con Voió. 

Il secondo momento dellõitinerario dioce-

sano dellõanno della fede, ¯ stato il pelle-

grinaggio alla Santa Casa di Loreto, che si 

è svolto il 13 e 14 settembre scorso. Han-

no aderito al pellegrinaggio rappresentanti 

di tutte le parrocchie della diocesi, con la 

presenza di  circa 2700 persone, che han-

no testimoniato il loro òsió ed aderito con 

obbedienza allõanno della fede, proclamato 

dal Papa Benedetto XVI e poi confermato 

da Papa Francesco. Nella omelia della celebrazione Eucaristica, il vescovo ha tenuto 

una importante catechesi nella quale ha spiegato che il pellegrinaggio è un atto di fe-

de compiuto da persone, che si recano in un luogo dove si è verificato un fatto stra-

ordinario di fede, che ha cambiato la storia. Nella santa casa di Loreto Maria dicendo 

òsió allõangelo, ha dato inizio al progetto di salvezza dellõumanit¨ intera. Nel santuario 

nel quale si venera la òSanta Casaó, i pellegrini riuniti nella preghiera chiedono il dono 

della fede. òLa fede nasce dallõiniziativa di Dio ð ha detto il vescovo -  Eõ lõincontro del 

Signore con noi; ¯ il Signore che viene da noi a toccarci con la sua benedizioneó.   
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Il pellegrinaggio quindi non è un semplice turismo religioso; il pellegrinaggio è fatica, 

è sacrificio, è preghiera, ed è anche un segno di umiltà, è un cammino che conduce ad 

un luogo di santità molto speciale. Nella Santa Casa di Loreto, Maria raccolta in pre-

ghiera ha pronunciato in spirito di semplicit¨, umilt¨ ed obbedienza, il suo òsió 

allõannuncio dellõangelo, su ispirazione dello Spirito Santo di Dio; con lo stesso spirito 

di umiltà ed obbedienza anche il suo sposo 

Giuseppe ha accolto lõarrivo di Ges½, figlio 

di Dio, nella propria casa e nella propria 

famiglia. Allo stesso modo anche i fedeli 

si pongono umilmente in preghiera dinanzi 

a Dio e restano in ascolto, lasciando agire 

lo Spirito Santo nelle vicende della pro-

pria vita, specialmente nei momenti in cui 

ci sono problemi, difficoltà, malattie o al-

tro. San Giuseppe dunque sia lõesempio di 

come vivere ed affrontare le circostanze 

che la vita ci presenta.  La preghiera del pellegrinaggio è la prima indicazione 

dellõanno pastorale che sta per iniziare; una preghiera sincera, intensa, che sorge dal 

cuore. Il secondo aspetto, quello della comunità dei fedeli e della chiesa tutta, che si 

reca in pellegrinaggio, ¯ segno di fede. Lõesperienza di comunione indica la fedelt¨ al 

papa, ai vescovi ed alla chiesa tutta che è unita nella fede e nella preghiera. Alla fede 

ed alla preghiera si aggiunge un altro 

aspetto, che è quello della missione, 

lõimpegno  di annunciare a tutti la parola 

di Dio. Questo annuncio deve essere 

portato anche ai più lontani ed a questo 

scopo dobbiamo impegnarci tutti perso-

nalmente. Un aspetto della missione è il 

servizio ai poveri nei loro bisogni, 

lõattenzione per i giovani che non trova-

no lavoro, per i ragazzi in età scolare. Il 

vescovo invita a vivere il momento della 

Eucaristia con una intensa preghiera ri-

volta alla Madonna ed a Dio Padre, affinchè rendano forte la nostra fede. Le inten-

zioni della preghiera possono essere  molteplici: la preghiera per gli ammalati ed i bi-

sognosi, per scongiurare i pericoli di guerra e distruzione nel mondo, per lõItalia che 

sta vivendo molte criticità; ma una preghiera speciale deve riguardare la nostra città,  

dibattuta tra i problemi di salute, ambiente e lavoro e la diocesi costantemente impe-

gnata nelle opere di carità e nella mediazione per la soluzione di tante questioni inso-

lute; preghiamo per il governo che naviga in acque pericolose  tra incertezze e diffi-

colt¨. E conclude: ò Preghiamo per tutte queste cose e chiediamo  alla Madonna di es-

sere a noi vicina, di proteggere le nostre famiglie e di benedirci tutti.ó  


